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L’Invenzione della stampa
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Rispondi.
1. In che modo si producevano i libri prima
dellinvenzione della stampa? Come venivano

illustrati? Sai riconoscere nella prima immagine

il leggio, il rotolo di pergamena, la penna d'o-

ca, il ras are ¢ fare la punta, il

“hietto per cancel
la legenda.
2. Nella seconda immagine un operaio aziona

calamaio? Completa

la leva del torchio, un altro tiene in mano due

tamponi scuri per inchiostrare le lettere che

La macchina al centro dell immagine
& un torchio tipografico, cioé da stampa
Esso preme contro i fogli di carta le lettere in rilievo,
che sono state messe una accanto all‘altra
per comporre la pagina e poi spalmate d'inchiostro
proprio come un timbro.

compongono la pagina; un terzo compone la
pagina, mettendo una accanto all’altra le lettere
in rilievo che formano le parole. Prova a rico-
noscere i tre operai e completa la legenda.

3. In quale ordine si susseguono le operazioni
di stampa? T

ascrivi in ordine cronologico: in-

zione

chiostratura, stampa col torchio, compos

della pagin:




Una rivoluzione silenziosa: il libro a stampa
C'è chi ha proposto di immaginare, dietro il suo nome di individuo e dietro il suo mestiere di artigiano, un'intera sconfinata galassia: la «galassia Gutenberg». Ma Johann Gutenberg (1400‑68), tedesco di Magonza, sappiamo in fondo piuttosto poco. Noi lo diremmo uomo del Medioevo, anche se per lui questa definizione non aveva senso: fu membro di una corporazione, quella degli orafi, e portò nel suo lavoro lo spirito artigiano dell'opera ben fatta, a gloria di Dio.

Cominciò a Strasburgo a fare esperimenti su di una tecnica di fusioni di caratteri che mise a punto a Magonza, dove nel 1450 aprì la sua prima tipografia. Si dovette a lui un'innovazione tecnica che da Magonza fu poi esportata rapidamente nel resto d'Europa ‑ soprattutto in Italia ‑ e ulteriormente perfezionata: la stampa a caratteri mobili, in metallo. Prima di lui, era conosciuta la tecnica della stampa in più copie di un disegno o un testo inciso su legno (xilografia), inventata in Cina e diffusa in Europa a partire dal Duecento. Dalla Corea e poi dalla Cina giunse anche la tecnica della stampa di intere pagine, fuse nel piombo versato in stampi di terracotta. L'innovazione portata da Gutenberg consistette nel fondere i singoli «caratteri» o «tipi » che poi venivano assemblati per comporre pagine intere e potevano essere riutilizzati indefinitamente. Il primo libro che prese vita nella culla della storia della stampa ‑ il primo «incunabolo», come sono definiti appunto i libri stampati nel Quattrocento ‑ fu una Bibbia latina, a foglio intero (in folio) stampata nel 1456. Costò quattro anni di lavoro. La scelta della Bibbia e il fatto che Gutenberg non ponesse il suo nome sull'opera che gli era costata tanta fatica bastano a dimostrare che la sua era ancora la mentalità dell'artigiano del Medioevo che cercava non la sua gloria ma quella di Dio. 
